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¡Proletarios de todos los países… Uníos! 
 
 
 
 
 
 

 
 

Abbasso il governo peggiore! 
Viva lo Sciopero Nazionale del 19 Agosto! 

 
Nel contesto di un ampio rifiuto delle politiche del governo, molteplici organizzazioni contadine e 
sociali preparano ed animano per il prossimo 19 agosto la partecipazione dei più ampi e diversi settori 
popolari allo Sciopero Nazionale dell’Agricoltura.  
Affrontando tutte le difficoltà che derivano dalle pressioni del governo, che comprendono continue 
diffamazioni, minacce e arresti, numerose organizzazioni e dirigenti sono d'accordo nell’approfittare 
di questa giornata per divulgare gli obiettivi di differenti scioperi, mobilitazioni e proteste che si 
vanno realizzando attualmente nel paese ed esigere dal governo un cambiamento di rotta non solo 
nelle sue politiche, ma anche riguardo il trattamento di guerra che oggi viene riservato al 
movimento contadino e popolare.  
I contadini nel Catatumbo, che attualmente stanno negoziando col governo il pacchetto di petizioni 
presentato lo scorso mese di giugno, attraverso le varie organizzazioni che li rappresentano sono stati fra 
i primi che si sono uniti alla convocazione, condividendola con i contadini del Putumayo, di Nariño, di 
Cauca, della Valle, Antiochia e della Costa, per integrare sempre più negli obiettivi di questa giornata la 
forte esigenza delle comunità di fronte al governo nazionale per un cambiamento nella politica agricola, 
caratterizzata soprattutto dagli interessi dei grandi investitori capitalisti, le multinazionali ed il settore 
finanziario.  
La caotica situazione della campagna dimostra il fallimento della politica governativa portata 
avanti da più di 40 anni. La povertà nelle nostre zone rurali è una delle più alte dell'America Latina con 
il 50,3%. Il reddito pro-capite reale dei residenti nella campagna è minore del 67% di quelli delle città. Il 
42% della popolazione non ha acqua potabile e la copertura della rete fognaria non raggiunge il 6%. Uno 
scarso 3% del credito commerciale giunge al settore agricolo. La formazione lorda di capitale fisso nel 
settore non supera il 2%, e la partecipazione del settore nel PIL nazionale non raggiunge il 6%.  
Inoltre, è noto che le politiche di sviluppo rurale aumentano la concentrazione della terra, favoriscono la 
sua cessione in mani straniere, l’arretramento dei diversi settori agricoli che devono affrontare le 
importazioni crescenti dei prodotti sovvenzionati e la perdita della sovranità alimentaria. Ad eccezione 
dei risultati positivi raggiunti nel settore delle coltivazioni degli agrocombustibili, il fallimento del 
settore dell’agricoltura è evidente ed indiscutibile, e i più colpiti sono i contadini ed i settori popolari 
che non trovano nelle politiche del governo soluzione ai loro fondamentali problemi.  
Scontenti di fronte a prezzi sempre di più instabili - che non smettono di subire l'impatto negativo della 
rivalutazione e della politica monetaria del governo - ai disordini del mercato interno, ai TLC ed agli 
altri accordi interstatali, i raccoglitori di caffè, riso, cotone, cacao, ed altri settori hanno manifestato il 
loro appoggio e partecipazione a questa giornata di lotta.  
Non sfugge al rifiuto delle comunità la “locomotiva mineraria energetica” che, sebbene fornisca  la 
maggior parte delle esportazioni colombiane, è ancora molto lontana dal rappresentare un forte sviluppo 
del paese. La crescita nulla dell'industria e la piccola crescita dell'occupazione nelle zone di 
sfruttamento, dimostrano che i grandi investimenti di capitale realizzati in questo settore non hanno 
rilevanti connessioni con l'apparato produttivo nazionale ed in generale con una politica che apporti 
benefici agli altri settori. Dietro il sofisma dello sviluppo e della crescita del paese sono stati dati in 
concessione 45 milioni di ettari alle multinazionali minerarie, un fatto senza precedenti che oltre a 
rappresentare un riprovevole attentato alla sovranità nazionale, costituisce un’enorme svendita delle 
vaste risorse naturali nazionali agli investitori e ai monopoli stranieri.  
Un’altra protesta generalizzata delle comunità si riferisce alle violazioni dei diritti umani, al flagrante 
disconoscimento da parte del governo dei diritti di associazione, di manifestazione e di protesta. Le 
denunce evidenziano il fatto che non solo si è attuata la normativa attraverso la quale vengono 
conculcati e criminalizzati questi diritti, ma mettono in luce anche le molteplici minacce, gli 
arresti, le montature e le esecuzioni extragiudiziali alle quali sono permanentemente sottoposti i 
dirigenti appartenenti alle organizzazioni contadine e popolari.  
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L'appoggio ad una soluzione politica al conflitto economico, politico, sociale ed armato che vive il paese 
da più di 50 anni, si intreccia, tra gli altri aspetti, al rifiuto dei bombardamenti indiscriminati e delle 
altre violazioni al diritto internazionale umanitario.  
Di fronte al falso e demagogico sviluppo rurale che propaganda il governo, che oggi le comunità 
smascherano ed affrontano chiamando ad uno Sciopero Nazionale Agrciolo, il nostro Partito e le 
forze del nostro Esercito Popolare di Liberazione esprimono oltre al loro appoggio e solidarietà, 
l’appello ai contadini e a tutti i settori popolari per condividerlo in maniera attiva.  
Evidenziamo che lo Sciopero Nazionale Agricolo è un passaggio importante di lotta, e senza dubbio 
contribuirà in maniera significativa al coordinamento e all’unità dei contadini e delle loro 
organizzazioni, così come alla loro migliore articolazione con le lotte operaie e popolari che si 
sviluppano nel paese. Per il suo contenuto e la sua portata questa giornata di lotta costituisce 
un'esortazione agli operai, ai contadini e a tutti i settori popolari ad elevare la lotta per la pace con 
la giustizia sociale, potenziando la battaglia per una vera apertura democratica, e con essa la lotta 
per una riforma agraria autenticamente democratica che raccolga le aspirazioni delle masse 
lavoratrici della campagna.  
Il sostegno che i diversi settori esprimono allo Sciopero Nazionale Agricolo, l’appello ora realizzato 
dalle centrali operaie, dai sindacati del settore della sanità, dagli studenti e dagli insegnanti per la 
partecipazione alle mobilitazioni che si stanno preparando nelle differenti città, lo sciopero dei 
camionisti, lo sciopero dei minatori artigianali, lo sciopero dei lavoratori della Drummond 
(multinazionale statunitense del carbone), mostrano la portata di questa giornata di lotta che 
sbaragliando tutte le pressioni del governo si convertirà in un importante attività preparatoria allo 
Sciopero Civile Nazionale che le molteplici organizzazioni che hanno indetto l'Incontro Nazionale 
Di Unità Popolare, in programma il prossimo 31 di agosto e 1 settembre nella città di Bogotà, sono 
d'accordo ad organizzare nel secondo semestre dell’anno.  
Noi comunisti, rivoluzionari e democratici siamo parte del popolo, e ribadendo la nostra aspirazione 
al potere, saremo al fianco dei contadini, degli operai e del popolo questo 19  Agosto, esprimendo il 
nostro appoggio e la nostra solidarietà con le lotte, il nostro ripudio al pessimo governo e l'appello 
generale a partecipare attivamente alla lotta generale per la conquista di un governo democratico e 
popolare che faccia valere la sovranità, lotti per la conquista di riforme democratiche e faciliti 
l'esercizio delle libertà e dei diritti del popolo.  
 
Per la Pace con la Giustizia Sociale…Dare impulso, preparare, realizzare lo Sciopero Civile 
Nazionale!  
Abbasso il governo peggiore, abbasso, abbasso, abbasso!  
Combattendo Uniti…Vinceremo!  
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